
trasporti, anche per il problema del-
la sanità e per tutti quei disagi che
gli isolani sono abituati, ancora una
volta, a subire». Anche il prefetto
Marilisa Magno ha fatto la sua par-
te inviando una nota, con carattere
d’urgenza, al presidente della Re-
gione Raffaele Lom-
bardo ed all’assessore
Russo. Il sostegno bi-
partisan all’iniziativa
dei consiglieri egadini
ha rafforzato le ragioni
della loro protesta. I
deputati regionali del
Pd Baldo Gucciardi e
Massimo Ferrara han-
no chiesto un inter-
vento risolutivo che
possa andare oltre alla
logica dell’emergenza
o per rispondere ad
una protesta eclatan-
te come quella orga-
nizzata dal consiglio.
L’amministrazione
Antinoro è in sintonia
con l’aula ed ha condi-
viso la scelta dell’oc-
cupazione. Le rassicu-
razioni della Siremar
saranno presto messo
alla prova. Per il presi-
dente della Provincia
Turano si tratta di «una condizione
inaccettabile che potrebbe aggra-
varsi durante la stagione estiva che
le Egadi dedicano interamente al
turismo». 

VITO MANCA

All’interno
COMUNE
Ridotti oneri
di urbanizzazione
Il Consiglio comunale ha
ridotto gli oneri e dato respiro
all’edilizia
MANCA PAG. 46

PARTANNA
Tentata rapina
arresti confermati
Individuate ed arrestate
quattro persone che hanno
tentato una rapina in banca
LEGGIO PAG. 

MARSALA
Firmato accordo
con l’Aeronautica
A Roma il sindaco ha firmato
l’accordo per la cessione della
base a Sappusi
PIZZO PAG. 49

ERICE. LA SQUADRA MOBILE ACCELERA LE INDAGINI. OGGI IL GIP DECIDE SUL FERMO DEL GIOVANE

«Fermato
lo scippatore»

FAVIGNANA. L’occupazione dell’aula consiliare continua: le assicurazioni dell’assessore Russo

«Egadi, aliscafo da lunedì»

ERICE . Potrebbe essere il giovane che
sabato sera ha ridotto in fin di vita una
infermiera professionale dipendente
dell’ospedale Sant’Antonio che è stata
scippata davanti casa, in via Corridoni, e
che cadendo per terra ha battuto la testa
subendo una grave frattura cranica. La
Squadra Mobile ha fermato giovedì se-
ra un giovane trentenne, Emanuele D’A-
mico. Il fermo è scattato su disposizione
del sostituto Rossana Penna, oggi do-
vrebbe comparire dinanzi al magistrato
che ha chiesto la convalida del fermo e
l’applicazione della misura cautelare in
carcere, per tentato omicidio e scippo. 

Le indagini della Squadra Mobile di-
rette dal vice questore Giovanni Leuci
hanno portato gli investigatori a "se-
tacciare" la zona circostante l’ospedale
alla ricerca di possibili movimenti so-
spetti. Finendo con il concentrarsi su
D’Amico. A disposizione degli investiga-
tori c’erano alcuni elementi legati ad
altri episodi: altri scippi avvenuti nello
stesso rione, sempre nelle ore serali.
Anche una rapina ai danni di un bar. Sa-
bato verso alle 22,30 Leonarda "Lea"
Policani aveva finito il turno di lavoro e
a piedi dall’ospedale aveva raggiunto
la sua abitazione in via Corridoni, quan-
do, mentre era intenta ad aprire il can-
cello della palazzina dove risiede col
marito (anche lui dipendente ospeda-
liero) e i due figli, è stato sorpresa alle
spalle da una persona, che l’ha violente-
mente strattonata per portarle via la
borsa. La donna è caduta battendo la te-
sta sul marciapiede. Soccorsa dal figlio è
stata trasportata al Pronto soccorso, da
qui, all’esito di una Tac, trasferita al Vil-
la Sofia di Palermo dove è ricoverata. Le
sue condizioni restano gravi ma non
viene più tenuta in coma farmacologico
e il grumo di sangue vicino al cervello si
va riassorbendo e i medici escludono
che possa avere bisogno dell’intervento
chirurgico.  Si è saputo che D’Amico la-
vora come posteggiatore abusivo nel
parcheggio di fronte l’ospedale e dun-
que sabato può avere seguito la donna
vedendola uscire da sola dall’ospedale,
decidendo di entrare in azione nel mo-
mento in cui era più che altro intenta ad
aprire il cancello. O magari non è esclu-
so che accorgendosi di essere seguita ha
accelerato il passo tentando di varcare il
cancello. La donna, pur avendo ripreso
conoscenza, non può ricevere i poliziot-
ti su consiglio dei medici. Il marito ave-
va scritto una lettera aperta auspicando
il migliore risultato investigativo, con la
individuazione dell’autore dello scip-
po. Una lettera al quale il questore Espo-
sito ha risposto e ha incontrato il mari-
to della donna scippata per rassicurarlo
sul lavoro che per la polizia ha ottenuto
una prima risposta con il fermo del po-
steggiatore adesso in carcere.

R. G.

Potrebbe essere
Emanuele D’Amico, 30
anni, un posteggiatore
abusivo, che sabato sera
ha ridotto in fin di vita
Leonarda Policani,
infermiera dell’ospedale
Sant’Antonio
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DEVOTI E APPASSIONATI ALLA PRIMA «SCINNUTA»
FRANCESCO GENOVESEotto un cielo tra i più primaveri-

li di questo fine inverno, si è
svolta la prima scinnuta quare-

simale dei Misteri. C’era aria di attesa
ieri in piazza Purgatorio, un’attesa ter-
minata appena la banda musicale di
Favignana, diretta da Silvio Barbara,
ha intonato le prime note delle tipiche
marce funebri. Da quel momento in
poi sono iniziati i riti che precedono la
tanto attesa processione dei Misteri
del 22 aprile. Pubblico di sempre, de-
voti, appassionati e curiosi, venditori
di frutta secca e all’interno della chie-
sa i quattro gruppi della discesa, ovve-
ro "La lavanda dei Piedi", "Gesù nel-
l’orto", "L’arresto" e "La caduta al Ce-

S dron". Si tratta di  quattro opere pre-
gevoli, addobbati per l’occasione in
modo semplice e arricchiti dagli anti-
chi argenti. Il Purgatorio si è animato
dall’atmosfera tipica che contraddi-
stingue le scinnute, considerando che
fino a pochi giorni fa, a causa del crol-
lo di una finestra, parte della settecen-
tesca chiesa era inagibile, mettendo a
rischio il regolare svolgimento del sei-
centesco rito che anticipa la Settima-
na Santa. A seguito di ciò, la Soprin-
tendenza ha chiesto un finanziamen-
to urgente di 100.000 euro all’asses-
sorato regionale per i Beni culturali,

per restaurarne le parti in pericolo. Ri-
tornando al rito di ieri, dopo l’esecu-
zione musicale della banda e al termi-
ne del rosario, il Vescovo Miccichè ha
celebrato la messa dopo essere arriva-
to al Purgatorio insieme alle parroc-
chie con le quali ha iniziato il rito pa-
rallelo delle stazioni Quaresimali(in-
trodotte nel 2002) dalla chiesa di San
Domenico. Appena terminata la cele-
brazione eucaristica, la banda di Favi-
gnana ha messo un punto alla prima
Scinnuta, eseguendo altre marce tipi-
che del repertorio vecchio e nuovo. Il
prossimo appuntamento è venerdì 18
con la Scinnuta del gruppo «Gesù din-
nanzi ad Hanna».

CASTELVETRANO

Giornata contro il fumo
oggi al teatro Selinus
m.l.) Pneumologi, oncologi, medici sportivi e personale
della Croce rossa oggi, dalle 9 alle 13, al teatro Selinus, alle-
stiranno una manifestazione per contrastare il fumo. Sono
previsti test spirometrici e la misurazione dei tassi di ossi-
do di carbonio e la diffusione di materiale illustrativo. L’ini-
ziativa è della Società mediterranea di medicina dello sport.

FAVIGNANA. L’occupazione dell’aula
continua anche dopo le rassicura-
zioni dell’assessore regionale ai Tra-
sporti Pier Carmelo Russo. I consi-
glieri egadini ringraziano per le te-
stimonianze di solidarietà e per l’in-
tervento dello stesso Russo, ma
chiedono fatti concreti. L’assessore
ha chiamato in causa i vertici della
Siremar ed ha ottenuto l’impegno
ad attivare il secondo aliscafo «Man-
tegna» che è già armato e sottoposto
alle verifiche tecniche della Capita-
neria di Porto di Trapani. Dovrebbe
essere in servizio già da lunedì. La
Siremar ha inoltre confermato una
corsa straordinaria Trapani - Isole
Egadi per la festa di San Giuseppe
con partenza alle ore 21,30 per veni-
re incontro alle esigenze della co-
munità locale. Per i collegamenti
con Marettimo è stata garantita la
partenza alle 6.40. Anche l’assesso-
re ha messo le mani avanti: «Conti-
nueremo a vigilare perché gli impe-
gni assunti vengano rispettati». L’oc-
cupazione dell’aula consiliare ha
dunque sortito un effetto positivo.
Per l’onorevole Nicola Cristaldi (Pdl)
è tuttavia evidente che «c’è un calo
nella qualità del servizio relativo al
collegamento con Favignana dove la
Siremar, forse per vicende di politi-
ca legata agli investimenti, non assi-
cura una risposta alle esigenze del-
la popolazione dell’isola». I consi-
glieri Vito Vaccaro e Nino Maiorana,
espressione dell’isola di Marettimo,
hanno rimarcato la necessità di non
essere lasciati soli «oltre che per i

L’assessore
ha
ottenuto
l’impegno
della
Siremar ad
attivare il
secondo
aliscafo
Mantegna

LA RELAZIONE DELLA PROCURA NAZIONALE ANTIMAFIA

«Qui la mafia ha la capacità di riorganizzarsi»

UNA SCRITTA INNEGGIANTE A MATTEO MESSINA DENARO

La relazione della Procura nazionale antimafia è
precisa e netta nel giudizio fornito relativo alla pro-
vincia di Trapani. Qui la mafia non ha certo alzato
bandiera bianca, ha subito colpi durissimi, ma per la
particolare articolazione, per le infiltrazioni dalle
quali trae linfa, non si può dire che è sconfitta, a par-
te il fatto che qui resta il super latitante Matteo Mes-
sina Denaro. Quindi boss a parte, la mafia trapanese
per la Dna «ha capacità precise per ristrutturarsi e
riorganizzarsi. Cosa Nostra trapanese è rimasta ad
operare nell’ombra privilegiando il consenso della
gente e l’appoggio dei ceti più abbienti con i quali so-
no state strette nel tempo profonde alleanze».

C’è un altro aspetto. Stavolta non sono i sindacati
delle forze dell’ordine a lamentarsi, ma il problema
più urgente anche per la Procura nazionale antima-

fia è quello di dotare le strutture di investigazione di
risorse umane e di attrezzature: «Deve giungere agli
organi deputati al contrasto di Cosa nostra - scrive il
procuratore nazionale antimafia Piero Grasso - un
flusso costante di nuovi, più affinati e sempre più ef-
ficaci, strumenti normativi e di risorse anche econo-
miche per tenere testa all’organizzazione criminale;
la quale, com’è noto, ha una spiccata abilità nel met-
tere in campo sofisticate tecniche di resistenza per
fronteggiare l’azione repressiva dell’autorità giudi-
ziaria».

Ma che genere di mafia abbiamo dinanzi a Trapa-
ni? «Cosa Nostra - si legge nella relazione - non è so-
lo palermitana è anche e soprattutto trapanese e non
solo perché qui la comanda il più pericoloso latitan-
te (Matteo Messina Denaro, ndr), la provincia di Tra-

pani è diffusamente interessata dalla presenza del-
la criminalità organizzata».

La caratteristica principale resta quella di una ma-
fia imprenditrice. 

«L’attività di Cosa Nostra, nella provincia è svolta
principalmente al controllo occulto delle attività
imprenditoriali, degli appalti, delle forniture ed al-
l’imposizione del racket estorsivo. La struttura trapa-
nese di Cosa Nostra al contrario di quella palermita-
na, violenta ed aggressiva, capacità comunque che la
mafia trapanese all’occorrenza ha mostrato sapere
utilizzare, ha preferitò rimanere ad operare nell’om-
bra privilegiando il consenso della gente e l’appog-
gio dei ceti più abbienti con i quali sono state stret-
te nel tempo profonde alleanze».

RINO GIACALONE

Redazione: via Giardini, 10   tel. 0923 28304  trapani@lasicilia.it sabato 12 marzo 2011e provincia

BASKET. Trapani, Massinelli
parla a tutto campo
Dopo due mesi ritorna il presidente del Basket Trapani.
«Finiamo la stagione, poi si vedrà»49

BASKET. La Gea Alcamo
contro Virtus La Spezia
Torna a giocare alla palestra Tre Santi la squadra
di Petitpierre, deve vincere per la terza posizione50

BASKET. In C gare importanti
in vista dei playoff
Si giocano domani alcune sfide decisive. Gea Alcamo
e Virtus sui campi di Licata e Marsala45
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